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Le cose s tanno così: una sera, al tempo 
in cui avvennero i f a t t i di Grammichele, 
io mi t rovavo in una birreria di Catania 
insieme con vari amici miei* e dell'onore-
vole De Felice. Sopravvenne un funzio-
nario di pubblica sicurezza che, come suo 
apprezzamento, lo si noti, disse che repu-
t a v a l 'onorevole Libertini Gesualdo avesse 
f a t t o male a chiedere il t r a m u t a m e n t o del 
delegato Chercher. 

Ieri in fine di seduta l 'onorevole De Fe-
lice volle r ichiamare alla mia memoria quel 
fa t to , ed io lealmente dovet t i dirgli che ri-
cordavo quella conversazione nei termini 
precisi che ora ho esposti . [Commenti). 

P R E S I D E N T E . H a domanda to di par-
lare per f a t t o personale anche l 'onorevole 
Fa randa . Accenni il suo fa t to personale. 

F A R A N D A . Io sono s ta to r icordato dal-
l 'onorevole De Felice. A me però è doluto 
che egli abbia accennato al mio nome per-
chè io non gliene avevo da ta autorizzazione. 
{Oh! oh!). 

Molte voci. Ma il f a t t o è vero, o non è 
vero ? 

F A E A I D A . Il fa t to è vero. Però io debbo 
deplorare questo a t to dell'onorevole De Fe-
lice. (Commenti— Siride). 
' P R E S I D E N T E . Ma non facciano bur-
lette in cose t an to gravi ! 

F A R A N D A . Del resto non posso che ap-
provare incondizionatamente il discorso del-
l 'onorevole De Felice, perchè corrisponde.. . 

P R E S I D E N T E . Ma questo non è più 
fa t to personale. 

D E F E L I C E - G I U F F R I D A . Onorevole 
Presidente, egli s t ava dicendo che l 'onore-
vole Libertini. . . 

P R E S I D E N T E . Faccia silenzio, onore-
vole De Felice. Sono io che debbo regolare 
la discussione. Si faccia eleggere Presidente 
e allora la regolerà lei. (Si ride). 

Onorevole presidente del Consiglio desi-
dera di parlare ? 

F O R T I S , presidente del Consiglio, mini-
stro delVinterno. Risponderò con pochis-
sime parole all 'onorevole De Felice, perchè 
molte delle cose da me det te ieri sono in 
rea l tà una risposta ant ic ipa ta al discorso 
di oggi. 

Mi preme sopra t tu t to di ret t if icare al-
cune circostanze di f a t t o che egli ha messe 
innanzi per dare qualche base al suo ragiona-
mento, il quale è t u t t o diret to a dimostrare 
che i f a t t i di Grammichele non sono s ta t i 
provocat i da malintenzionati che appar te-
nessero alla folla, ma sono s ta t i provocati 

da altri malintenzionati che s tavano a se-
dere ed a curiosare dal palazzo del Connine. 

D E F E L I C E - G I U F F R I D A . Precisa-
mente. 

F O R T I S , presidente del Consiglio, mini-
stro dell'interno. Ebbene, t u t t o questo è una 
sua fantas ia , (Interruzione del deputato De 
Felice) ma i f a t t i non si pres tano a ciò. 

I l r appor to da lui ci tato del delegato 
Chercher, io dichiaro che non è a mia co-
gnizione... 

DE F E L I C E - G ì U F F RIDA. D'accordo. 
F O R T I S , presidente del Consiglio, mini-

stro dell'interno. Ho disposto che ne sia f a t t a 
ricerca, e -vedremo se esiste. Del resto il 
rappor to del delegato Chercher sarebbe an-
teriore di qualche mese, secondo l 'onorevole 
De Felice, di due mesi almeno.. . 

D E F E L I C E - G I U F F R I D A . Del 7 maggio. 
F O R T I S , presidente del Consiglio, mini-

stro dell'interno. Dunque molto anter iore 
ai f a t t i di cui parliamo. (Interruzione del 
deputato De Felice). 

L'inchiesta giudiziaria della quale ho 
parlato ieri, e i cui r isul ta t i sono s t a t i da 
me letti , è l ' inchiesta giudiziaria del procu-
ratore del Re di Caltagirone. D u n q u e met-
t iamo da par te questa leggenda della so-
stituzione di un altro magis t ra to che po-
tesse avere idee più favorevoli agli inten-
dimenti crudeli, feroci del Governo. 

Si t r a t t a appunto dell ' inchiesta del pro-
curatore del Re di Caltagirone, che dice 
quello che ho let to ieri e che non ripeterò 
oggi, ma che è la contraddizione precisa 
di quello che ha det to l 'onorevole De Fe-
lice. 

D E F E L I C E - G I U F F R I D A . È stato cam-
biato. 

F O R T I S , presidente del Consiglio, mini-
stro dell'interno. Come1? è s t a t a cambiata ? 
Vuole che ne dia l e t tu ra ancora? 

D E F E L I C E - G I U F F R I D A . No, è s ta to 
cambiato il magistrato. 

F O R T I S , presidente del Consiglio, mini-
stro dell' interno. Che impor ta che sia s tato 
cambiato non so qual magis t ra to quando 
ho qui un' inchiesta che dice quello che dice, 
e che è del procuratore del Re di Caltagi-
rone1? (Interruzione). 

Insomma, ella si fida del procura tore del 
Re di Caltagirone? Si fida di questo magi-
strato? • 

D E FELICE-G1UFFRLDA. Dico che so 
che è s ta to cambiato. 

F O R T I S , presidente del Consiglio, mini-
stro dell'interno. Ma, infine il magistrato che 
ella cita è il procuratore del Re di Caltagi-


